
 

Seminario di approfondimento 

Organi collegiali: laboratorio d´idee per migliorare  
l´integrazione e la partecipazione di genitori e studenti 

nella scuola 
 

 

Data e orario:  Sabato 26 novembre 2016 - dalle ore 9.00 alle ore 12.30 

Luogo:    Liceo delle scienze umane e artistico "G. Pascoli" - 
   Via G. Deledda n. 4, Bolzano 
 
Relatrice:   Avv. Cinzia Olivieri  (giurista esperta in materia di organi collegiali) 

Partecipanti:  Membri delle Consulte provinciali dei genitori e degli studenti per le  
   scuole in lingua italiana, in lingua tedesca e delle località ladine - 
   Presidenti dei Consigli di istituto e dei Comitati dei genitori delle scuole  
   di ogni ordine e grado in lingua italiana 
 
 
Programma del seminario: 
 

1) Saluto ai presenti, presentazione degli obiettivi e organizzazione del seminario  

2) Gli organi collegiali a Bolzano e in Italia ed i potenziali sviluppi normativi (a cura di 

Cinzia Olivieri)  

3) Attivazione dei quattro laboratori d´idee: attività in team nei seguenti temi: 

• il valore democratico della legge esistente: punti di forza, criticità e proposte di 
sviluppo della partecipazione con riferimento all´attuale normativa;   

• supporto didattico/metodologico: aspetti critici e proposte di come assicurare 
che gli organi collegiali operino con tali competenze 

• supporto tecnologico/informatico: aspetti critici e proposte per assicurare che 
gli organi collegali ricevano ed operino con strumenti adeguati (ad esempio: 
piattaforma online comune, mailinglist, ...) 

• opportunità di un sistema integrato scuola, docenti, studenti, genitori e 
territorio: aspetti critici e proposte per iniziare un processo d´integrazione delle 
consulte degli studenti e genitori 

4) Presentazione e condivisione dei risultati dei team in assemblea plenaria, con la 

moderazione dell´avv. Cinzia Olivieri) 

 

Attività post convegno: 

1) Elaborazione di un documento finale, che raccoglie le proposte (a cura di Cinzia 

Olivieri); 

2) Condivisione del documento con le Consulte degli studenti e dei genitori; 

3) Presentazione delle proposte alle tre Intendenze scolastiche  


